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rmi modo la Direzione. 

ROMA 31 MAGGIO 

Quantunque non abbisognino novelle provo dopo le 
infinite che si hanno della mala fede cho distingue od 
accompagna tn(ti gli aiti e tutti i provvedimenti del 
Governo di Napoli, pure tramandosi di una ptova vit

toriosa ed irrefragabile, la quale si fonda sopra autentici 
documenti, noi crediamo utild cosa mostrarli! al pubbli

co, onde sempre più si coti ferrai la idea concepita giusta

mente in Italia,che ij Bori»nic<jiJ§pveri»o di Na|^p|ì<»em

' ^ * ^ h H * « ^ V W i m ^ , sewpro feroce, <Hfa ohe si 
trova 'title ultime disperate prete colla liberi» .italiana, 
di cui fu, ed è perenne ed ostinato nemico,'raddoppia 
In ferocia, raddoppia le fraudi, raddoppia i tradimenti. 

I due documenti che seguono sono della stessa data, 
e partono dallo stesso Ministero , che dopo il 15 Mag

gio è posto al regime della insanguinata Napoli. Nel pri

mo d' essi il Cav. Bozzolli Ministro dell' interno ai 22 
Maggio scrive agi' Intendenti delle Provincie, e li invita 
a mantenere e consolidare l'ordine nelle Provincie mede

sime, assicurando che nelle diverse parti del lì eg no tutto 
è tranquilliti», tutto è ordine, tutto è adesione a quanto 
fu 'per.necessità operato itai'relighso He, che. cosceuziu

sumente propugna la giurata Costituzione del 10 Febbraro. 
Questo bugiardo linguaggio è per trarre in inganno e sgo

mentar le Protincic, onde I' una non conosca I' esacerba

rono cagionata ne II' ultra dai feroci casi del 15 Maggio, e 
l'uno non conosca la forza' die l'altra propara per reagire 
contro quell'iniquo colpo di Stalo. Ed ecco dui colla istcs

sa (lata de' 22 Maggio il Ministro degli affari Esteri 
sig. Cariati in una noia diretta al sig. Conte lì ignori 
inviato straordinario di S. M. Sarda presso 1a corte di 
Napoli esagera ed amplifica i perigli delle insurre/ioni 
provinciali e della intervenzione de' Siciliani ; e "questo 
linguaggio non importa che sia in contradizionc con 
quello del Cav. Bozzelli , mentre era il linguaggio che 
a lui conveniva per coonestare 1' indegno, il vile, l 'ob

brobrioso richiamo delle truppe inviale in Bologna , 
e della flotta inviata n Venezia. Oh ! in vero dovendo 
queste truppe scannare i fratelli, e mitragliare lo Cititi, 
è giusto che aleno rit irate dalla Santa guerra dell'indi

pendenza Italiana ; ma si confessi almeno senza ippocri

sia, senza vigliacche menzogne, senza svergognati raggiri 
che il solo impegno di quel Governo feroce o di fiac

care còlla prepotenza dello bajoueilo sventuralamen

le troppo a lui lido ogni generoso sentimento, ogni li

bero slancio degl'infelici popoli che conculca ed opprime; 
non parli sfrontatamente di voler mantenere una rachi

tica Costituzione concessa per l'orza, e violata in tulle 
le sue parti ; di una Costituzione che ognuno comprende 
qual cosa sin ove la liberta individuale più no.) esiste, 
ove i tribunali eccezionali sono rimessi in vigoro ; ove 
la libertà della stampa è annientata; ove ogni assembra

mento, ogni riunione e severamente proibita ; ove il sa

cro carattere di rappresentante della nazione e violalo 

colla inaudita violenza commessa il 15 Maggio contro 
i Deputati r iuni t i , collo scioglimento illegale di una 
Camera non, mai convocata, colf esecrando arbitrio con 
cui ,si sono arrestati parecchit Deputati calpestando l ' in

violabilità della loro sacra persona. 
Se alcuno volesse tutte indicare o tutte smascherare 

le impudenti menzogne che da quel .Governo si spandono 
e ne' suoi medesimi alti ufficiali, e per mezzo di alcuni 
disonorati giornali che rnWugono in Napoli per dividere 
colle bajonotlo Svizzere i | \ a n t o di assassinare i Fratelli, 
ii»pronderebba.««pw^ t roppa lunga, s t roppo schifosa" ne' 
suoi dettagli, perchè un'animo onesto possa condurla pa

zientemente a termine: basta colla pubblicazione degli atti 
che sicguono dimostrare una volta per sempre che quan

to da quel Governo o dircltnmcnlc o indirettamente de

riva è un' insidia, una frode, un tradimento; e sì che la 
Diplomazia straniera so noi» vuol' esser cieca dovrebbe 
ornai conoscere questa innegabile verità ; e sì che i mi

seri popoli della meridionale Italia dovrebbero ornai 
comprenderlo anch' essi se non vogliono mostrarsi dap

poco e degni quasi dell' oppressione che su loro si 
aggrava. 

DOCUMENTO I. 

MINISTÈRO E REAL SEGRETERIA DI STATO DELI.' INTERNO 

1 . R1PARTIMENTO 

Signor Intendente. 
Dal giornale uflizialc Ella avrà rilevato certamente la storia 

fedele ed esatta degli avvenimenti di questa Capitale del d'i 15 
andante. Non si è trasandato per le vie telegrafiche ili darle 
conoscenza dello spirito pubblico , e come («Ilo pro eda al me

glio. 
Con sincerità mi piace manifestarle ora, che, meno de'primi 

momenti di timore e di allarmo inevitabili nello masse, il com

mercio è nel maggior vigore , i pubblici fondi nella Bors.i , 
questo i lermoni elro della fiduc a pubblio», sono aumentati di 
più punti , la caìrno. e C ordine regnata) in un modo coneuMcntc, 
e lutti son tornati alle abituali occupazioni. 

Non mancheranno e no son certa.,,di falsi racconti e di noli

zie poco esatte dettato da malignità e da private vendette. Il 
re , fedele alla prometta , manterrà nella sua integrità la i/iu

rala costituì ione : questa assicurazione sarà sufficiente a tran

quillare gli animi. 
La truppa non ha ag to che per difendersi ; 1' esagerazione 

porta al eolmo il numero de' l'enti, de'morti, e degli uccisi 
ideali ; ma i primi ed i secondi son ben pochi. 

Qualche abitazione ha sofferto dei furti per opera del Lasso 
popolo ; ma tale e tanta antiveggenza si è posta che una parte 

•delle derubalo masserizie, e tra esse molto di valore, si tro

vano raccolto nella sala di Montolivelo per ridonarsi ai pio

prictari , o continuano le restituzioni. 
Le provineìe sona animate del migliore spirito pubblico, quello 

alla Capitalo limitrofi! in particolare. 
Negli ultimi tempi non oravi chi armato non fosse : la più 

pericolosa classe del popolo si giovava delle armi per rubare : e 
però indispensabile si è resa la consegna di esse in questa so

la Capitale; con facoltà al Prefetto di restituirle a coloro che 
ne fossero creduti degni. 

Non si allarmino quindi le altre popolazioni, poiché la mi

sura é stata parziale. 

Con quella sollecitudine che e eonseguenza del buonvolorc, 
novelli lavori si stanno eseguendo , ondo sollecitamente convo

carsi i collegi elettorali per la scelta di nuovi deputati , il 
che si verificherà Ira non guari. 

Si tranquillino .adunque le popolazioni ; rientrino nelf onli

ne ; siewe certe di tutta la forza governativa nel reprimere 
ogni eccedenza , nel tutelare la libertà individuale e le pro

prietà , net mantenere la conceduta costitutiotie. 
' Nel mentre mi attendo da lei conoscere telegraficamente 
qualsiasi avvenimento, non Jascio dv interessarla "pèrche in ogni 
posta tenga proposito dello spirito pubblico. 'Lo méne ' dei mali 
jptenzitmati non saranno ordinarie , ogni mezzo, ogni tentativo 
adopereranno, alla falsità delle asseriiwr, mrirannrV bugiarde pro

messe , fallaci lusinghe, strane utopie.  Ella' Sig. Intendente 
di accordo coi suoi dipendenti , con gli amici della pace e del

le nostre novelle istituzioni costituzionali , son certo che non 
avaramente coopereià perchè tutto sia ordine, perche tacciano 
le gare municipali e le cittadine vendette. Con I' unione si avrà 
la forza morale, con questa I' ordine, di cui han d'uopo il Go

verno ed i popoli. 
Napoli 22 maggio 

Il ministro segr. di stato deW Interno 
CAV. BOZZELLI 

DOCUMENTO II. 

IWota dot M i n i s t e r o d e g l i a f f a r i e s t e r i <li N a 

pol i a l s i * , c o n t e Hi&non i n m i s s i o n e s t r a o r d i 

n a r i a }>ei' S. 91. SaiAa. 
Abbondio la Nola, che il sottoscritto Ministro Segretario di 

Stato degli Affari Esteri, Presidente del Consiglio de' Ministri 
ebbe l'onore di trasmettere a S E. il sig. conto Columbiano in 
data del 19. stante avesse dimostrato con vcii comunque tri

sti colori Io Slato polìtico di questo Regno ogli stima di aggiun

gere lo seguenti Considerazioni alle ragioni esposte come logiche 
conseguenze. — Nell'adcmpicrc tal dovere, dopo aver presi gli 
ordini del Real governo dà risposta all'altra comunicazione in da

ta del 19 stante del sig. conte Rìgnon Consiglicie di Legazione 
di S. M. Sirda. 

Il sig. conte di Rignou non ignorando ì gravi avvenimenti i 
quali han preceduto il doloroso giorno 15 di questo mese non può 
non aver osservato lo svolgimento continuo «/ un Partito, il qua

le dopo aver tentalo di sciogliere ogni legame sociale in junto 
/fcqno e di esserci in parie uioa'lo, finalmente fece l'estremo e 
colpevole sforzo d'insanguinare le strade, compromettere l'esisten

za d'una delle primo Capitali d'Europa. — Il governo di & M. 
foizato a salvare la pace, pubblica, e la Costituzione del Regni 
dovette unire in Napoli il nerbo delle sue forze, e po.ciò sguar

nire quasi all'intuito le Provincie, presso le quali il disordine e 
la dissoluzione si manifestavano con violenza risoluta contro la 
proprietà , e contro i pubblici tributi , contro la sicurezza pei 
sonale. 

Abbandonato le Provincie alla sola foiza morale delle autori

tà, ne più rispettale nò più temute queste domandano istantemen

te delle forze attive e numerose per ridare alla società la pace 
e la sicurezza ih cui manca ed al governo la percezione dei 
tributi, la pronta ed energica esecuzione delle leggi. 

In tale sialo le truppe delle quali ora il governo di S. M 
può disporre sono in tutto insufficienti allo scopo. A ciò si ag

giunse la contigua o nemica S.cilia la quale agita con ogni sua 
possa i domimi continentali di S. M cornando in Calabi ta, e 
minacciando di gettare in questo Regno la parte meno pura dei 
suoi ai mali, onde la necessità d'invigilare severamente le Pro

vincie, pia lontane della. Capitalo con t'orzo di lena e di mare. 
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Quali sieno le tendente del partito cui il governo di S. M. 
ha cercato di soddisfare con concessioni sempre croiccnti, forse pe

ricolale , ed imprudenti, e non pertanto respinte non vi è chi 
non il vegga dallo dottrine pubblicate, dalle cospirazioni ordite 
daUe dimoitraxioni di strada pubblica, dall'aperta rt'6«Utone. 

Battuto ora nella Capitale in aperta guerra ti ripiega nelle 
Provincie con le antiche manoere delle seduzioni, (V intimidazio

ni, e di occulti e secreti maneggi il ricompone, e li prepara. 
In tale stato di cose il governo di S. M. è nel dovete di pre

parar i a difendere di nuovo e dovunquo la Costituzione giurata, ■ 
e In tranquillità ne* suoi sudditi. 

Egli è dunque evidente che le condizioni di questo regno han 
subito modificazioni serie e penose, e che l'avvenire sempre più 
grave si aprirebbe per esso, quante volto non si accingesse gft

gliardcmente a mantenere saldi ed inalterati i suoi diritti ed i 
suoi doveri, alla quale opera so sia di troppo la integrità dello 
suo forze non vi e a dimostrare, se il decadimento di ogni pote

re regolare in questo regno debba o no far sentire la sua fune

sta influenza negli altri Siali d'Italia non può essere oggetto di 
discussione. 

Tale anteriormente non era la posizione di questo regno al

lorquando si diedero i provvedimenti diversi, cui accenna la no

ta ultima del sig. conte di Rignon; allora ci era la speranza di 
evitare le deplorabili collisioni che il real governo deplora, ed a 
cui è slato spinto da non provocato e temerario assalto. — Ma 
ciò potrà dodurre il governo di S. M. Sarda da quale impe

riosa necessità di esistenza e tratto quello di Napoli, allorché 
richiama nei suoi stati le milìzie di terra e di maro mandate 
n tutela dei popoli d'Italia superiore. 

Il sottoscritto ammirando le generose gesta dell' esercito e di 
S. M. Sarda prenderà la libertà di osservare che non messo in 
pari condizioni non & possibile al governo di Napoli di faro i 
medesimi sforzi. Egli b evidente che posto a G00 miglia dal 
teatro della guerra con basi e linee militari a prendersi in pae

si iudiftndenti senza piazza e senza appoggio di stipulazioni, il 
corpo_ napolitano si trova in affatto condizioni diverso dell'eser

cito piemontese. Egli e evidente che un corpo napolitano pria 
che non giunga sul Po sarà costato alla finanza del regno più 
che non ha speso un corpo piemontese dal principio della cam

pagna sinora. 
Quali sieno le Bnanzo di questo regno nei momenti e nei di

sordini attuali e noto a tutta l'Europa. Egli è evidente che il 
mantenere e rifornire un esercito partendo dal Sebeto al Po fc as

sai più costoso lento e malagevole che partendo dalla parte su

pcriore di questo ultimo fiume. Può dirsi per conseguenza che 
in tal nobile guerra se son pari le volontà, non son pari ne lo 
circostanze politiche, né le condizioni geografiche e militari.— 
Il sottoscritto stima inoltre di fare osservare che per logica de

duzione delle cose già dette sarebbe difficilissimo al regio go

verno di condiscenderò alle dimando di imprestare senta equi

paggio al governo di S. M. Sarda una parte dei suoi legni da 
guerra a vapore appena sufficiente ai bisogni di questo regno. 
In fatti 700 miglia di costa a guardare sul continente di tras

portare rapidamente le forze necessarie nelle provincie marittime 
le più esposte sia per rivolgimenti dei tempi, sia per finsich'e 
delle sponde vicine} esigono un'apparato marittimo il quale non 
oltrepassa di certo quello clic il regno possiede. — A ciò si 
aggiunga la Guerra esistente nel Faro e lo svolgimento proba

bile di una marina qualunque ne' porti siciliani; popolo presso 
il quale si agitano questioni di ogni natura, e tutte gravissime 
politiche, commerciali, dinastiche. — In tutti i casi polendolo il 
(io ver no di S M. combatterebbe in Italia; ma non si mcrche

rebbe e la sua condotta ha dimostrato che fin quando non gli 
soa divenuti impossibili, i sagrìficj fatti han tutti l'impronta di 
volere il bene di Italia con sentimenti disinteressati e generosi. 

Il sottoscritto prega il sig. conte di Rignon di portare il con

tenuto dell» presente nota a cognizione del suo Governo dal qua

le non dubita che verrà presa in quella giusta considerazione 
che merita nella certezza che il sig. conte di Rignon avrà ri

ferito con esattezza e sotto il vero aspetto gli avvenimenti che 
bau dato luogo alla presente. 

Prolitta egli intanto di questo opportuno incontro per ripe

terli gli attcstati della sua distinta considerazione. 
Napoli 'l'I maggio 1848. 

Firmalo — PRINC. DI CARIATI 

Leggiamo nella Gazzetta di,Roma di ieri: 
II governo provvisorio della Repubblica Veneta, co

me già fu fatto noto nella nostra Gazzetta del giorno 
22 di maggio, dillidò tutti i militari ponlificj apparte

nenti alla divisione del generale Ferrari a presentarsi 
al Comando di piazza colà, per oltenerc i mezzi di tras

porto per raggiungere la propria bandiera, ed unirsi 
ai loro compagni. Ora siamo ben lieti d'annunziare, che 
il detto Governo ha chiarito con altre ancor più luci

de prove il suo intendimento di giovare per ogni gui

sa le nostre truppe, ed ha fornito altri più saldi argo

menti, onde è fatto manifesto ch'esso non si è mai bri

gato, come alcuni vanno dicendo, di staccare da'vessil

li, sotto cui sonosi dalla loro patria mossi alla santa 
impresa, i volontarj pontilicj p<.r aggregarli alle sue 
bandiere. 

Comitato «li Guerra . 

Il Comitato di guerra in Roma, per la rinunzia di 

L'EPOCA 
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alcuni suoi membri, si compone at presente dei Si

gnori 
, Curzio Corboli Presidente 

Avv. Biagio Placidi Segretario 
Cesare. Berretta 
Antonio de Andreis . 
Lorenzo Cremonesi 
Vincenzo Gajassi 
Francesco Armellini 
Ignazio Palazzi 
Avv. Annibale Ninchi 
Colonnello Marchese Nicola Sacripanti 
Pietro Sterbìni 
Sisto Vinciguerra 

Lo scopo del Comitato suddetto è ben manifesto da

gli articoli del suo Programma a stampa. Pertanto a 
raggiungerlo più facilmente, ha ora compililo con indi

vidui appositamente invitati , tre distinte o particolari 
sezioni ~ Una economica, una seconda di rtelutamento , 
o una terza di atmamtHt», abbigliamento , e materiale— 

Alta' sezione economica ha nominato t Signori Alev

sandro Castellani , Marchese Pio Capranica , Marchese 
del Gallo , Cupi Inno Filippo Gagiati , e Pietro Toinas

sini. Ha nominato a Cassiere il Principe di Piombino. 
Questa seziono assoderà alla ricerca dei fondi ne

ccssnrj alte operazioni del Comitato, quelle Signore, le 
quali già nella cerca degli oggetti di vestiario ad uso 
dei volontarj, han dimostralo tanto patriottismo, e tan

to amore alla Santo causa d' Italia. 
Alla Seziono di reclutamento ha nominato i Signori



Carlo marchese Luzi, Giuseppe Capitano Barba , dottor 
Vincenzo Cavallini, Angelo Brunetti. 

Alla terza Seziono ha nominalo i Signori Capitano 
Luigi Bonesi, Tenente Colonnello Mazzocchi, Tenente 
Rusconi, architetto Angelini. 

Il Comitato frattanto conoscendo di hon poter ado

perare con sicurezza utilmente , senza avere prima in

formazioni esaltissime intorno all' andamento, e ai par

ticolari della guerra , non che intorno ai bisogni dello 
nostre truppe , ha spedilo al Quartiere Generale del

l' Armata Pontificia Antonio Deaudrois, commettendogli 
di attivare una giornaliera e speciale corrispondenza fra 
il campo e questa città. 

Ufficio pertanto dell' Inviato si è indagare io slato 
materiale e morale delle nostre truppe di linea, e più spe

cialmente quello dei Yohmlorj, e della Civica, compilare 
un prospetto numerico di ciascuno di questi corpi, e mano 
mano correggerlo, secondo le variazioni, che per ordini su

periori, o per eventualità subiranno. Esporre di che cosa 
difettino, di che abbisognino, e quali i desiderj, e quale 
lo spirito, e quanto il valore di essi; narrare con esat

tezza le fazioni di guerra, c.itendcndoji in quei partico

lari che fanno onore cosi al corpo che agli individui. 
— Indicare il nome di coloro, tanto officiali, che sem

plici militi, i quali per disciplina, pazienza militare, 
capacità, valore , ardimento sopra gli altri distinguon

si — oltrcacciò occuparsi a conoscere con esattezza ta 
forza numerica del nemico, il suo stato materiale e mo

rale, i suoi movimenti, e le sue fazioni di guerra. 

Il Comitato giornalmente informato di queste cose , 
darà loro con apposito bollettino ogni giorno publicità, 
e studicrn a proporro quei provvedimenti elio stimerà 
utili e necessari al migliore andamento e al l'elice esito 
della guerra. 

Rallegrasi frattanto, che il governo aggradisce le sue 
fatiche, e che sarà per lodarsi di qualunque altra coopc

razione che esso sia per prestare in prò della santa cau

sa italiana. 
Pubblica perciò la bellissima credenziale che tanto 

il Ministro dell' Interno (he quello dello Armi ban fatto 
all'Inviato del Comitato. tvpercbò,^ognuno.vegga sempro 
più che l'azione del Comitato di guerra è in sussidio 
a quella del Governo, e che tendono entrambe ad 
un lino. 

Pel Comitato 
Il Segretario BIAGIO PLACIDI 

Ai Ma«. Presidi «Ielle Provinole, Governatori 
e Comandanti Militari. 
, / / Ministro dell' Interno 

Accompagna con questa Credenziale il Sig. Antonio 
Do Andreis. Egli ò inviato da qucslo Comitato di guer

ra ai campi di battaglia , dove sono le nostre truppe, 
all'oggetto di stabilire e mantenere una esalta corrispon

denza per tutto ciò che risguarda le fazioni di guerra 
le quali interessano così al vivo lo famiglie, dal cui se

no sono usciti i nostri Volontarj. Nella rettitudine del

le sue intenzioni il detto Comitato , come di tutto ciò 
che ha fatto e fa , cosi di qucslo lodevole pensiero non 
ha mancato dì renderne istruito il Governo; ed il Go

verno, e specialmculc qucslo Ministero Interno non so

lo permette al Sig. De Andreis che si presenti a tutti 

i Presidi delle Provincie , Governatori e Comandatili 
Militari dello stradalo che sarà per percorrere , colla 
qualifica d inviato del dello Comitato, ma sarà ezian

dio contento che tutti i sullodati Signori lo forniscano 
all' uopo di tulio quelle r.otizic e ujuti ette possano co

spirare al maggior profìtto della sua missione, tanto 
più che sono noti al Ministero l'onestà e il patrio ze

lo del Sig. De Andrei». 
Tanto avranno per inteso gli onorevoli ft cui sarà 

il presente esibito. 
Roma dal Ministero dell' Interno 25 Maggio 18ÌS. 

Firmato TERENZIO MARIANI 
Egual credenziale fu data dal Ministro delle Armi 

Principe Doria. 

MINISTERO DELI.' INTERNO 

circolare 

Illustrissimo Sigimi* 

Carattere* primo del nostro secolo, e titolo vero alla 
lode e riconoscenza dei posteri, si è la sollecitudine gran

de e veramente caritativa che mostra pel popolo minu

to, il quale pur iroppo forma In parto più numerosa e 
più sfortunata del genere umano. Fervono da perniilo 
gli studj domandali sociali, e ad ogni provido e illumi

nato governo incombe il dovere di dedurre da quelli ciò 
che vi si raccoglie di vero e di praticabile , e che non 
contradice ai principj eterni della famiglia, della liberta, 
e della spontaneità umana. Il Ministero persuaso della 
somma importanza di tal subbietto ha risoluto di pro

porre ai Consigli legislativi la creazione di un Ministero 
nuovo speciale, col titolo di MINISTERO DI BENEFICENZA 
ruuiiLic.A. A questo apparterrà in particola!' modo I' uf

ficio e la cura di migliorare le condizioni della genie 
più bisognosa, scemarne i disagj, le privazioni ed i pa

timenti, combatterò le cagioni dell' indigenza, estirpare 
I' accattcrìa, stenebrare le menti, correggere gli animi 
e incivilirli. 

Ora, per dare buon fondamento a siffatta impresa, 
egli è mestieri che al Ministero sieno mandate notizie 
e ragguagli minuti ed esatti intorno alle opere e agli 
istituti di pubblica beneficenza, quali e quanti sussistono 
inaino al di d' oggi in ogni Provincia dello Stalo. 

Io però invito e prego la S. Y. Illustrissima a voler 
commettere ai Signori Gonfalonieri, e per essi ai rettori 
e amministratori delle opere e istituti di pubblica be

neficenza della Provincia sua, perchè net più breve trai

lo di tempo sieno raccolte e ordinate le dette notizie 
e ragguagli, e per mezzo di Lei mandate in questo Mi

nistero. 
Trattandosi di cosa dì tanto momento, io non dubito 

della moltissima sua diligenza e premura, nò. di quella 
de'Signori'Gonfalonieri ai quali Le piacerà di vivamente 
raccomandarla. 

Roma li 31 Maggio 18Ì8. 
TERENZIO MAMIAM. 

Ad onta dei desiderj del S. Padre, e delle molte cu

re che .incessantemente si da il ■ sig, Duca di Rigirano 
Ministro dei Lavori Pubblici onde i locali destinali per 
uso delle Camere siano in grado di convenientemente 
servirò all'uopo, siamo informali che esso Ministro non 
ha potuto fin qui pienamente approntare quanto all'og

getto ò indispensabile po' continui ostacoli che gli si op

pongono da chi si stima danneggiato nel cedere ad uso 
cosi nobile alcune stanze di quei vasti appartamenti che 
occupa senza alcuna vesto o colore. Noi però abbinino 
fiducia che miglior consiglio faccia cessare 1' inopportu

na opposizione prima che la voce potente del pubblico col 
suo forte grido non si. taccia intendere sul proposito. 

Tutti i Lombardi, Veneti, Modenesi, e Parmigiani 
residenti in Atene erano già un tempo sotto la proie

zione del Rappresentante Austriaco. Ora questo aven

dola ritirata, it Console Pontificio, per vivo istanze fat

tegli dai suddotti Italiani, ha domandalo al Governo del

la S. Sede che siano accettati sotto la sua proiezione, e 
il nostro Ministero ha con somma soddisfazione rispo

sto affermativamente. 

Sabato 3 del prossimo Giugno si adunerà il Consi

glio Comunale di Roma per deliberare sui sogucnli 
oggetti: 
1. Aggregazione alla Cittadinanza Romana di Vincenzo 

Gioberli. 
2. Preventivo per l'anno 1848 o relativo provvidenze. 
3. Provvedimenti sui lavori di pubblica beneficenza. 
4. Scelta di una Commissione per I' ordinamento degli 

Studj. 
5. Progetto di un istituto Agrario pei giovanetti poveri. 
6. Conferma dei Chirurgi, e delle Levatrici parrocchiali, 

giusta la risoluzione presa nel Consiglio del 10 Aprile. 
7. Regolamento disciplinare per lo Adunanze Consigliali. 

I Francesi residenti in Roma dei quali 1' indirizzo 
non ò cognito all' Ambasciata, sono prevenuti , che una 
messa solenne in rendimento di grazie per 1' inaugura



ziono del governo Republicano in Francia sarà celebra

la Sabato 3 Giugno allo 10 antimeridiane nella chiosa 
nazionale di S. Luigi do' Francesi, e sono ini itali ari as

sistervi. 

m» IMP 
L'EPOCA 

CORRISPONDENZA DELL' EPOCA 

VICENZA m Maggio. 
Riguardo ai fatti d'arme intervenuti nei contorni 

di Vicenza, e contro la città islessa, le relazioni officia

li del Generale Durando non avranno potuto fare men

zione della parte elio vi prese il ballaglionc dei Tira

gliori, stante l'assenza del comandante, e la mancanza di 
particolari rapporti del nostro corpo. 

Il giorno 19 i Tiragliori tenevano gli avamposti, con 
la quarta compagnia e due pezzi di artiglieria, e furo

no i primi a sostenere l'assalto del nemico. Sopraggiun

te le altre compagnie dei Tiragliori, la legiono di Gal

lieno la eolorm» Zambeccari, il Battaglione dei Raven

nati e quello dei Faentini, il nemico fu respinto in quel 
giorno a due miglia e motto da Vicenza con gravi per

dite, lt tenente Romolo Federici della quarta dei Tira

gliori si distinse in questo fallo d'armi, e la stessa com

pagnia poi si portò alla difesa di porta san Bartolo che 
fu sostenuta con eguale valore. lori il Generale Austriaco 
dopo fatta la fanfaronata di mandare a dire che la cit

tà si arrendesse se non volea vederla tutta distrutta, e 
passata a filo di spada la guarnigione, il nemico è di

sparso, né noi conosciamo dove sia diretto. 
La mia salute diventa sempre più vigorosa a pro

porzione che si aumentano le fatiche, ed i disagi. Sei 
giornale senza mangiare che pochissimo, e malissimo, 
senza dormire, che qualche ora al sereno sulla terra, e 
faticando a fortificarci nelle nostre posizioni : soltanto 
oggi ho potuto un poco riposarmi. Ieri a notte lu un 
terribilissimo temporale, e restai molestato da una piog

gia di 5 ore in un avamposto a porta san Bartolo. Nel 
suo genere era una scena suporba perchè fra quei 
tuoni, lampi, e saette in quell'orrido bujo nato un fal

so allarme cominciò a tuonare il cannone, e furono ti

rale varie fucilale all'aria. 

NOTIZIE ITALIANE 
BOLOGNA 28 'Maggio 

I Dragoni Napolitani che partirono di qui per Fer

rara son richiamati dal General Pepe , che non ha vo

luto farli andar innanzi soli temendo polcs.se seguire 
un conditio coi soldati napoletani che già trovansi a 
Ferrara. Tepidi quelli per l'idea di attraversare il Po : 
caldissimi questi nostri bravi dragoni , il timore poto, 
va essere ragionevole e saggiamente ha adoperato il pro

de Goncrale richiamandoli. Tutto il corpo partirà poi 
unito a giorni per il campo della guerra. 

tro ogni attacco, perchè siamo decisi di vincere o di 
p rire sotto le suo ruino. L' armata nemica è condotta 
dn Schwarzcmberg , il quale, giunto a Verona, fu mal 
accolto dn Radelzki e comandolo d' impadronirsi ad o

gni costo di questa citta. Domani o dopo domnni atten

diamo un nuovo e più forte attacco. Intanto si aumen

tano le fortificazioni e si sta preparati. Noi siamo da 
dieci in undici mila : oggi ancora il General l'epe ha 
scrilto a questo Comitato di resistere per pochi giorni, 
che egli verrà in soccorso con tulli i suoi mezzi. La no

stra salvezza tuli' ultimo attacco fu I' artiglieria tanto 
Svizzera , che civica , la quale fece strage del nimico e 
lo ributtò da ogni punlo. 

Il numero dei morti non si può conoscere perchè 
gii austriaci hanno adottato il sistema di abbruciarli 
nelle case che incendiano , però si fanno continui pri

gionieri in feriti, vagabondi e disertori che ad ogni mo

mento si trovano sparsi per le campagne. Quando poi 
il nemico arrivasse a penetra^ in città, tutto è dispo

sto a m. do che vi trovi la morte: ogni casa è provvi

sta di sassi, ogni strada ò barricala , tutte le case de

vono mettersi in comunicazione ed cscguy'visi la dife

sa di Saragozza. Speriamo di non dover esser ridotti a 
questo estremo : ma quand'anche , guai per dio'a chi 
tocca ! . . 

Abbiamo i noslri feriti che stanno abbastanza be

ne : i più gravi , ma senza pericolo , sono Danti di 
Badia, Pirazzoli d'Imola , Liverani di Meldola , Fonta

na di Medicina , e Stagni di Bologna. Sono collocali 
quasi tulli in case particolari e queste bello donne li 
assistono con mollo amore e cordialità.Il Generale An

tonini ù stato trasportato a Venezia. 

Altra del 26. 

Negli ultimi fatti del 24 i morti dalla parte degli 
austriaci hanno superato i 1000, fra i quali contasi un 
colonnello; mentre dalla nostra parte non arrivano a 5Q. 

Ora ci apparecchiamo ad un altro scontro , ma 
questa volta si desidera di farlo a baionetta in avanti , 
evoluzione che atterrisce i Croati. 

La città ha sofferto pochissimo. Due furono gli in

cendi! cagionati dai razzi , die si spensero subilo dai 
bravi pompieri. Le bombe portarono qualche piccolo 
guasto lungo la via del Curs*). . ■* 

Siamo assicurati da Venezia , che la flotta sarda

vcnetanapolilana ha sospeso per 72 ore il bombarda

mento di Trieste ad istanza dei Consoli Inglese, e Fran

cese , i quali hanno protestalo d'abbisognare del tem

po suddctlo per mettere al sicuro le persone e le so

stanze dei cittadini ({Inghilterra e di Francia da essi 
rappresentati. 

A Venezia corre voce che gli austriaci abbiano ab

bandonato il Friuli ritirandosi verso Trieste. Attende

remo ulteriori ragguagli per prestargli fedo. 

PADOVA 26 Maggio 
Il Ballaglionc bolognese, comandato dal Tenente Co

lonnello Bignami trovasi qui , e ieri fu passalo in ri

vista dal Generale Ferrari. Esso ha la consegna di tutti 
i posti della città. 

Sono stati arrestati il consigliere aulico Coturni e 
due suo figlie ; il commissario distrettuale di Noalc , 
grosso paese sulla strada da Mestre a Castelfranco : il 
professore di diritto canonico in questa Università, a

hate Nardi : quest' ultimo è stalo tradotto a Venezia. 

Il Battaglione bolognese , comandalo dal Tenente Co

lonnello PictroMcllara , è giunto jeri alle oro 9 antim. 
Oggi parto immcdiatamenlo per Vicenza. 

Da un' altra lettera di Vicenza del 26 riceviamo i 
seguenti par.icolari. 

Nulla mattina , mentre dal lato opposto era vivissi

mo l'attacco , rientravano per porta Santa Lucia i sol

dati spediti da Durando il giorno innanzi a Cittadella 
conduccudo circa 200 prigionieri fra cui tre ulliciali. 
La città in mezzo al bombardamento applaudiva. 

Ogni giorno si vanno arrestando spie , la maggior 
parie contadini dei contorni , alcuni dei quali col volto 
tinto ed artefatto. 

Si trovano pure dei Croati perdutisi a rubai e e a 
devastare le case. 

Jeri due ore prima di sera , giunse una colonna di 
75 Faentini. Poco dopo arrivò un Rattaglionc di 800 
civici padovani, Furono accolti con vivissimi applausi 
mentre si temeva nella notte uii nuovo assalto. 

All' avvicinarsi della notte si misero lutti i soldati 
sotto le armi , si mandarono fuori i carabinieri e i 
dragoni ; si preparò il tutto per sostenere un altro at

tacco. 
A mezẑ  ora di sera enlrò per porla Castello un' al

tra schiera di 300 , che si dicono studenti di Padova. 
Sul tardi scoppiò un orribile temporale ; i lampi e 

i fulmini si succedevano senza 'interruzione ; fa pioggia 
dirotta durò per ben 4 ore, e dovette conciare come 
va l'esercito austriaco se trovavasi nelle vicinanze. 

La nolle passò sen/.'altro, fuori d'un falso allarme 
dalo alle 2 ant. a porta Santa Lucia. 

Sonosi trovate sul campo di battaglia due spingar

de 0 piuttosto tromboni colle canne di ottone , tulle 
gucrnite , ben lavorate, pesantissime , e cariche di 
molte palle e di pezzelti di pietre. 

Oggi gli esploratoli dicono che gli austriaci abbiano 
già raggiunto Montcbello e siano sulla strada per Ve

rona. 

2,18 

per chiedere tre giorni di tregua , ina non fu conce

duta. 
In Udine si manifestò una reazione popolare contro 

la guarnigione Austriaca. La mitraglia dei cannoni del 
Castello fu adoperala n contonere lo spirito dell'indi

pendenza clic il barbaro Austriaco non arriverà ad estin

guere che rolla morie dell' ultimo Italiano., 
Per Incarico del Governo Piovvisorio 

Il Segretario Generale 
ZKNNARI. 

Nel giorno 24 corrente maggio, d' ordine del sig. co

lonnello Relluzzi, comandante superiore della ciltà di Vi

cenza, la compagnia de' Crociati veneziani, comandata dal 
capitano Francesco Zerman, forlo di 80 uomini di fan

teria, 10 di cavalleria, sotto il comando del tenente Ne

gri, del capitano di artiglieria Chiavacci , che 'seco re

cava qualche racchetta, e del capitano del genio de Lamm, 
il quale come semplice soldato volontario volle seguire 
la colonna, si pose in marcia, sotto la. direzione del sig. 
colonnello Gritti di Treviso, capo dello stato maggiore 
del Comando supcriore di Vicenza alla volta di Citta

della, ove trenta snidati austriaci erano slati lasciati a 
guardare alcuni feriti depositati nella caserma del paese. 

Venne dal colonnello Gritti intimato alla sentinella, 
che slava alla porta della caserma, di rendersi; la sen

tinella scaricò conlro il colonnello il fucile , alla quale 
esplosione tennero dietro varii colpi di fuoco per parte 
dei Crociati veneziani, e quindi s' impegnò una vivu 
zuffa fra i medesimi , e tutla la truppa austriaca , che 
stanziava nella predetta caserma a custodia dei feriti. 
Stanle la oscurità della notte, tutti i colpi andarono 
fallili. La colonna \cncziaiia penetrò nella caserma, in

crociando la baionetta a passo di carica, e in breve, 
superalo ogui ostacolo e resistenza, si fece padrona della 
caseima, couducendo prigioni de' nemici a Vicenza per 
puna Padova, sen/.' aver sofferta perdita alcuna, un ca

pitano, un tenente, tre chirurghi, tre caporali, trenta sol

dati, altri cinquanta soldati leggiermente feriti, retò al

tresì 100 fucili, tre cavalli, e molti sacchi e giberne. 

Il sig. colonnello Belluzzi, nel faro rapporto del su 
narralo luminoso avvenimento, loda assai l'intrepido co

raggio della colonna vincitrice , e fa onorala menzione 
del comandante la spedizione, colonnello Gritti ; dei 
capitano Chiavacci, de Lamm, Mataigne e Zerman; de

gli ulliciali da esso lui dipendenti e del tenente Neri . 
E un tributo meritalo di lodo abbiano da noi pure que

sti valorosi nostri fratelli che combattono per la libe

razione di questa sacra terra, da lungo tempo conculca

la dai barbari. 

VICENZA 25 Maggio alla sera. 
La città di Vicenza militarmente dichiarala incapa

le di difesa ha rcstituilo due volle agli attacchi dei 
barbari noslri nemici. Ha resistito il 20 con un pu

gno d' uomini inesperti , ha resistilo e trionfato il 24 
conlro una pioggia di bombe ed un assalto di olio mi

ja uomini agguerriti. Yicouza resisterà e trionferà con

Ad Udine sarebbe nato un tumulto popolare conlro 
la guarnigione nemica, che questa ultima avrebbe re

presso mitragliando dal castello. 

La slessa cosa dicesi avvenuta a Trieste, ove il par

tito italiano oppresso dall'Austria sembra essersi scosso 
all' appressarsi delle flotto nostre. Dal forte di San Giu

sto alcune bombe sarebbero stale paternamente slanciate 
sulla parte più abitata della citlà. 

Questa notte giunsero a Venezia quegli ottanta pri 
giotiiari che erano di guarnigione a Cittadella, e che fu

rono l'atti prigionieri il 24 da un piccolo corpo spedilo 
da Vicenza sotto la direzione del colonnello Grilli. 

VENEZIA 26. Maggio. 

Sappiamo da buona fonte che gli Austriaci (he fu

rono respinti da Vicenza, quest'oggi si dirigevano.da 
Caldicro a Veiona. 

Le operazioni militari contro Peschiera continuava

no il giorno 23 con ottimo successo. Un Parlamentario 
Austriaco si porlo il giorno stesso a Somuiacampagiia 

SANDRA' 24 Maggio. 

Quelli che credono potersi prendere Peschi era in un 
sorso sappiano che vi si lavora intorno assiduamente ; 
ma l'inora non si di sir ussero che 1" opere esteriori. Han

no torlo i Bulleltini oflìciali, concepiti in tal modo, elio 
tulli i giorni pare si debba occupare la piazza. 

Continuano le diserzioni per parie degli Austriaci. 
Sappiamo clic, qualche giorno fa, un intero battaglione 
di Tirolesi complottava per fuggire, ma non riuscì Sono 
per la maggior parte Ungheresi a cavallo; vengono ri

cevuti bene ; se qualcuno v' è fra noi che sappia con

versare iti latino, si diverte lunga pezza ad interrogar

li; poi vendono il cavallo, e del ricavo come viatico si 
servono per tornare a casa, ma molti prendono servizio 
fra noi. 

Leggiamo nel Corriere Mercantile la se

giteiHu corrispondenza di mare. 
DAVANTI ANCONA, 20 maggio. Due sole righe per an

nunziarli il nostro arrivo in questa rada. H nostio viaggio 
fu lungo e nojoso atteso la conlrarictii de' \enti e le 
calme. Spero che il Governo ruouoscei'à di quanta ini 
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portanza sia l'avere a disposizione grossi piroscafi da 
guerra. In questa circostanza ci avrebbero abbreviato 
il viaggio della metà. Alla mattina del 17 siamo siati 
raggiunti dalla corvetta I' Aquila e dal piroscafo il Mai
alano ; sanamente II Tripoli era in Manfredonia , ma 
fu richiamato e si ' pose in squadra il 19. Ecco dun
que le nostre forze riunite, e sono le fregate S. Mi-< 
ohele , Dt-Gttuys o lieroldo ; corvetta I' Aquila, brig. 
Duino .schooner la Staffetta e il Tripoli col Malfutano. 

La squadra Napolitano , per quanto si dice, ba pro
seguito il suo viaggio per Venezia, è composta di cin
que grossi piroscafi e 2 grosse fregate . . . Noi remerem
mo pochissimo in quella rada, cioè il tempo necessario 
por far provviste - poi via - A questa sera il resto - Sal
go in coperta perchè fra poco si darà fondo in Au-
cona. 

(Ore 11 di notte) - É proprio vero che Dio dispo
ne mentre I' uomo propone; altro che fondo, un piego 
che fu rimesso all'Ammiraglio obbliga ,'tutta la Squa
dra a riprendere il largo -Ora veleggiamo per Venezia. 

— 22 (6 del mattino). - Venezia è in vista , la squa
dra Napoletana composta di due fregale da 60 o 5 fre
gate a vapore è colà ancorata. - Una corvetta e tre bri
gantini veneti da guerra veleggiano per unirsi a noi.-
Anche i Napoletani ci raggiungono , si scambiano mes
si fra gii Ammiragli. » Lega offensiva e difensiva é sta
bilita - Viva f Italia ! 

A mezzodì. - Si veleggia sopra tre lineo di batta
glia ; i legni italiani • sono 17, il Tripoli e il Maìfaia-
no sono ancora in Ancona a far provviste. 

Alle 2 - La vigia segnala ta squadra austriaca com
posta di tre fregate, una corretta , quattro brigantini, 
due schooner e tre vapori; in tutto 13 legni. Si met
tiamo in caccia - il tento manca - i piroscafi prendono 
le grosse fregate al rimorchio - i nemici fuggono - Vida 
Italia - viene notte - aj domani. 

— 23 (4 oro della mattina). -1 nemici sono in vi
sta, ma prossimi, di Trieste.-Si va avanti-per questa 
volta il colpo è perduto - però ci ancoriamo a tre mi
glia dalla città su tre linee di battaglia. - Il comandan
te di tre legni inglesi viene a bordo - protesta sul sup
posto attacco della piazza per salvare gli interessi bri
tannici - si risponde energicamente e degnamente - si 
spedisce un piroscafo napoletano a Venezia ed io ne 
profitto per spedirti la presento. 

V. S. I nostri vapori ci hanno raggiunto. 
N. B. Per quanto sappiamo , da tonte credibilissi

mo, la nostra squadra non ha alcun ordine di bombar
dare Trieste, ma di distruggere le forze nemiche, o te
nerle assediale. 

TORINO 
Discorso letto dal Stnatot e marchese Colli 

nella seduta del 23. 
Signori 

« La bella, l'ottima armata, the il Re ha condotta 
gloriosamenie dalle sponde del Ticino a quelle dell'Adi
ge, ha provato che essa sa combattere e vincere , ma 
essa non basta al nostro scopo, essa non basta a finir 
la guerra, ma a ciò bastano i soccorsi che van giungen
do dalla bassa Italia. 

Signori, io non vedo farsi da noi, dalla vicina Lom
bardia, da Parma, Modena sforai proporzionati alla gran
dezza dell'intrapresa. 

Qualunque fosse per l'addietro l'opinione di un uo
mo nato italiano, egli comprenderà facilmente che a 

. quest'ora non v'.ha più transazione possibile, e che a noi 
giova assicurate a forza di sacrili/li i nostri destini fu
turi. Che se il giogo dello straniero ha polulo sembrar 
da temersi agli uni e grave agli altri, assai più grave 
riuscirebbe dopo una mal tentata impresa. Meglio è gio
varsi dei proprj mezzi per la difesa, cho serbarli, rispar-' 
Oliandola a divenir preda del nemico. Lungi da me lo 
sparger timori. So quanto valga il braccio del fio e 
quello de' suoi prodi, ma le regole dell'arto, ma la pru
denza c'impongono, o signori , nuovi doveri. Colui che 
può assicurarsi la vittoria, noli dove no lasciarla in ba
lia al caso. Io credo dunque, o signori, che , senza la 
menoma dilazione, devo esser adunata sull'Adda un'ar
mata di riserva di 50,000 uomini, composta , per la 
massima parte , dai soldati deli' amica Lombardia , che 
quivi acquisteranno l'istruzione e la disciplina tanto ne
cessaria. Serviranno ad alimentare l'armata attiva ed a 
riparare le perdite inseparabili dalla guerra. Credo ne
cessario innalzare sulla sponda sinistra dell'Adda, a gui
sa di testa di ponto, un gran campo trincerato, muni
to di poderosa artiglieria. Io credo che ,si devono a»-

Nello Slab. Tip. di prop, di Gaetano k 

„___ L'EPOCA 
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giungere nuove opere « Pizzigheltoiic, e munirla' di tut- I 
lo punto. Queste precauzioni non le trascurava il gran 
capitano, il quale, mentre le sue armale entravano vii- , 
toriose in Ulma e nelle formidabili linee di Caldiero, 
prescriveva formarsi uiì campo d'osservazione a Marengo 
e sollecitava i lavori della fortezza d'Alessandria; cho vin
citore a Iena, ordinava la formazione di un' armala di ri- , 
serva a Magouza e nuove opero a Casse! sul Reno, e così 
faceva in tutte le suo guerre. 

Per tutti gli allegati motivi io sono di parere, o 
signori, doversi accennare a questo bisogno nel!' in
dirizzo ». 

FIRENZE 27 Maggio. j 
S. A. R. il Granduca volendo che anche il Còrpo dei , 

RR. Carabinieri partecipi alla gloria della guerra che or 
si combatte per t' indipendenza d' Italia in Lombardia , ; 
ha' con Risoluzione dc'27 Maggio cadente comandato che j 
venga senza indugio pòsta sul piede di guerra, per di- i 
rìgersi al più presto al Campo toscano , una Divisione , 
scelta di'Carabinieri fujfte del maggior numero possihi- I 
le di testo ,' ritenuto sWnpre che non venga a mancare 
I indispensabile servizio al quale è principalmente de- * 
stinata quella Milizia. 

STATTESTERI 
F H A N C U , 

PABKM 21 Magqio. Alle 4 del mattino si balte il ' 
tamburo nei diversi circondarli della capitale. Le guar
die nazionali si radunarono in numero infinito, e defi
larono pei baluardi verso il campo di Marte. 

Le corporazioni artigianesche cominciarono pure a 
radunarsi sui baluardi , ed a marciare in ordine, ogni 
corpo accompagnando i prodotti della sua industri» or
dinati con bella maniera, o sovra barelle, e sovra car
ri tirati da cavalli. Notatasi spezialmente un carro su 
cui erano in gruppo disposti gli strumenti musicali di 
ogni genere, perfino di organi , che ad ogni sosia ve
nivano suonali con piena soddisfazione dei numerosi spet
tatori. Un altro carro magnifico conteneva i prodotti de
gli armaiuoli ; stavano ui quattro angoli quattro guer
rieri in piedi , armati di tutto punto , cotte lance in 
mano ; trofei d'armi d' ogni maniera ; d' acciaio liscio 
e damascato, erano disposti su questo carro in modo ve
ramente maraviglioso. 

Altri prodotti ugualmente notevoli per la finitezza 
di lavoro , e pel lusso delle loro forme , come vasi di 
argento , mobili impiallacciali , fiori , ecc. difilarono e-
ziamtio per più ore sui baluardi , sempre accompagna
ti da operai parati a festa , e spesso attorniati da gra-
ziosissime fanciulle bianco-voslilc , con fiori nelle trec
ce e in mano. 

Il gran carro della -repubblica , tiralo da venti ca
valli bianchi , covertalo di trofei , perfettamente deco
rato , percorse ugualmente i baluardi per cercarsi sul
la piazza della Concordia, dove stava assembrato il cor
teggio, e quindi andare al Campo di Marte. 

-- Ecco il proclama dell'assemblea nazionale al po
polo francese : 

a L' assemblea nazionale vi risponde della salvezza 
della patria. Minacciata un momento, essa ha veduto la , 
nobile città di Parigi levarsi .tutta intera per la sua di
fesa. Dentro le mura, fuori delle mura, cittadini e sol
dati sono accorsi alt' annunzio del pericolo ; tutti han
no ben meritato della patria; la riconoscenza della na
zione sarà la giusta loio ricompensa ; le vostre unani
mi acclamazioni rispondano a quelle che risuonano in
torno a noi. 

« Un pugno di sediziosi avea tentalo it maggiore 
dei delitti in un paese, libero, il'delitto di lesa macsià 
nazionale, la violenta usurpazione della sovranità del po
polo. Mediante la sorpresa di un momento, aveano sfor
zato il recinto del palazzo delle leggi. Già meditavano 
i loro insolenti decreti. Cittadini, con alcuna delibera
zione, con alcuna parola, con alcun segno, i vostri rap
presentanti non hanno accollalo l'oppressione della forza; 
e quando si è osato dichiarare sciolta I' assemblea , la 
popolazione sdegnata correndo alle armi, ci restituiva 
colla sua sola presenza, il potere di servirvi e costituire 
finalmente 'a rep'ul^licVTutta Parigi veglia Su noi. Il 
suo patriottismo vi 'rispoVda del deposito che le avete 
confidato. Noi siamo paghi e superbi della devozione di 
questo popolo invitto da citi siamo Circondati e difesi. 

a Quelli la cui audacia pretendeva usurpare il suo 
nome e la sua voce ignoravano forse, quelli insensati, 
che se il loro trionfo fosse possibile uu giorno solo, tutta 
la Francia si leverebbe per liberarci e vendicarci! E già 
la sua patriottica vanguardia si affrettala a recarsi pres
so di noi. La Francia , la generosa Francia non soffri
rebbe neppure per un istanto il vergognoso giogo di una 
fazione. Cittadini, confidate nella energica volontà dell'as
semblea nazionale e del .potere esecutivo. La giustizia, 
nella sua azione ferina e regolare, raggiungerà tutti i 
colpevoli. Torrà la maschera ai falsi am.ci del popolo 
che ingannano i suoi magnanimi istinti e non profittano 
delle suo generoso passioni ohe collo scopo di giungere 
al dispotismo per mezzo dell' anarchia. Il diritto di pe
tizione, quello di associazione, sacri diritti, non possono 
essere impunemente rivolti conlro la libertà, fa duopo 
che i vostri rappresentanti nella pienezza nella potenza 
che avete loro conferita, adempiano liberamente la loro 
missione e possano ordinare sulla doppia base del dritto 

Berlinelli. Imm eseguito colla macchina celere. 
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o del dovere una repubblica democratica cho divenga 
l'esempio e l'onore del mondo intero. 

« La libertà non vive che colf ordine, l'ineguaglianza 
si appoggia sul rispetto delle leggi, la fratellanza vuole 
la pace; in seno ad una società tranquillo, ivi solo può 
prosperare il lavoro ed elfctluarsi il progresso, In noi 
sperino tutti quelli che soffrono. Lavoratori delle no,tic 
citta e dette nostre campagne, lutti i voti, tutti i hi 
sogni, tutte le miserie c'impongono sacri doveri, noi 
sapremo soddisfarvi ; ciò che la libarla ha già fallo col 
rendervi i vostri diritti di cittadini si adoprerà a farlo 
per la voitra felicità. » 

?VIZZEH/V 
La Dieta Svizzera nella «uà Tornata del 19 maggio 

adottava l'art. 11 dui progetto del patto Federale col 
quale sì vietava in modo assoluto le capitolazioni mili
tari. Il sangue sparso a Napoli metterà ìt sigillo a que
sto decreto. 

TICINO. Gran Consiglio del 21 - Oggi vennero a gran
de maggioratila sostituito alle proposizioni del Consiglio 
di Stato relative all' alleanza sarda te seguenti conclu
sioni della Commissione ; 

* 1. Sia autorizzala la deputazione alla Dieta a di
chiarare che si accolgono favorevolmente le aperture di 
S. M. il Re di Sardegna per un' alleanza offensiva e 
difensiva onde coadiuvare e conseguire I' indipendenza 
d' Italia. i 

or 2. Occorrendo la stipulazione d'un' alleanza offen
siva e difensiva doversi esigere il concorso degli Stali 
della Lega Italiana ; non omettendo di porsi d accordo 
con la Repubblica francese ed altri Stati costituzionali 
alfine di garantire colla indipendenza d'Italia l'indipen
denza e I' integrità della Svizzera. 

« 3. Sia che con tragga usi alleanze, sia che si pro
clami la neutralità , la deputa/ione del Ticino è iuta 
ricala dì cogliere ogni opportuna occasione per fare nel 
modo che troverà più conveniente le proposte alle a ciò 
che si decretino indilalamente dalla Dieta i mezzi più 
efficaci per garantire la Svizzera da ogni esterno attac
co, sì che non possa venir colta alla sprovvista in mez
zo alle vicende che si vanno svolgendo o possono so-
praggiugnerc in Europa ». 

SPAGNA 
— La capitale geme tuttora sotto il più spaventoso 

regime militare. Si arresta , si deporta , si fucila ogni 
giorno chi professa principj un poco liberali. 

Si aspetta a Madrid Costa Cabrai , sul cui viag 
gio da Lisbona le corrispondenze , e i giornali porto
ghesi fauno i più (risii commenti. 

GERMANIA 
VIENNA 20 Maggio. Il barono di Wessemberg ha de-

finltivr-menle accettato il portafogli degli affari esteri. 
— Al conte Colloredo, che è stalo, diclro le repli

cate sue istanze, richiamato da - Francoforte- succede il 
sig Schnerling nella presidenza della Dicla germanica. 
— Se il barone Wcssumberg assumerà la direzione de
gli esteri (ciò che è dato per positivo) il conte Collo-
redo succederà nella legazione di Londra, al conte Dic-
trkhstein, il cui richiamo è dimandalo con istanza a 
motivo della visita ofliciale da lui fatta al principe di 
Mettermeli. In caso diverso, Colloredo sarà ministro de
gli affari esteri, e probabilmente Appony andrà a Londra 

Lettere di Vienna del 19 a sera e del 20, riferisco
no che ivi nulla ancora si conosce sull'attuale soggior
no dell' imperatore. - Nessuna notizia anche sull'esito del
la spedizione del conio Hojos. Molle pensioni ebburo 
luogo fra i primarj dell'armata. In Vienna regna la più 
profonda tranquillila. L'affluenza alla Banca per cam
biare le banco-note contro moneta sonante, e così pure 
alla cassa di risparmio per ritirarne i deposili, è ini 
mensa. Queslo muvimento incominciò dall'avere i picco
li commercianti rifiutato di accettare la carta monetala 

BOEMIA 
PRAGA 19 Màggio. Un dispaccio telegrafico annuncia 

la parlenza dell'imperatore e sua famiglia da, Vienna. I 
Boemi snerano ch'fii veĵ ga, a. Pjcsga, * già presagiscono 
il princìpio di uno Stato'Slavo Boemia-Anuria. 

UIVG1IEIMA 
PEST 15 Maqifto II Ministero ha ricevuto un corrie

re da Scindine colla notizia cho i Serviani hanno as
salila quella' città con 50 cannoni. Sono le 9 della sera 
ed II Consiglio dei ministri trovasi in consulta. 

PiiESiiunoo 18 Mai/giù. Il giornale transilvano Elhntir 
teca la notizia che il principe della Moldavia (Slurdzaì 
del partilo russo, venne assassinato dal popolo. 

PRUSSIA OCCIDENTALE, 12 Maggio. 
Ieri sera gli studenti vollero faro un charivari al gene

ralo Lcdser, ma le truppe fecero fuoco, e 30 ne caddero fe
riti, 4 morti. I soldati italiani non tirarono, e il com italo 
ne li ringraziò. Il gorierole Lcdser pro-.c la fuga, ma se ne 
domanda l'estradizione. Il generale Boquebourg coman
da pio interim a Badcn. 

M. PIN io, L. SPINI, Direttori 
Direziono nel Palazzo liuunaccursi al Corso n. 319. 
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Bullettlno del «torno 
27 Maggio 1848. 

Dopo del giorno 26 alle mura di Peschie
ra, il Re Carlo Alberto, vedendo che il nemi
co da parecchie ore non rispondeva più al fuoco 
delle nostre batterie, fece inalberare bandiera 
bianca; ed a ore 4 dopo mezzodì mandò in 
Peschiera il Maggiore La Marmora per intima
re al Comandante Austriaco la resa del forte. 

Erano chieste dal comandante ventiquattro 
pre di tempo a rispondere, e licenza di spedire 
a Verona un ufficiale. Al che fece replicare il 
Re non poter aderire a quest'ultima dimanda; 
accordare però il tempo fino alle ore 2 del dì 
seguente, per capitolare. 

Quest' armistizio, anche sotto condizione , 
era accettato dal nemico; ed oggi stesso, alle 
due dopo mezzodì, si attendeva la risposta de
finitiva per la resa. 

SOMMA CAMPAGNA, 27 Maggio. 
ore 8 delta sera. 

( corrlapondenzav officiale ) 
Ieri ci furono alcune trattative col nemico per la 

resa di Peschiera. Gli assediati chiesero 24 ore di tem
po per significare le loro dimando. Furogli accordate. 
Oggi si è ripreso il parlamento. Le condizioni che i ne
mici proponevano erano le seguenti: si facesse una tre
gua di quattro giorni, se al termine di questo spazio 
la fortezza non avesse ricevuto rinforzi di truppe dal 
di fuori si sarebbe arresa. Quesle condizioni parevano 
ad alcuni Ufficiali, molto ragionevoli perchè da un lato 
1' esercito nostro è sicuro d' impedire ogni soccorso di 
fuori e dall' altro lato il termine di quattro giorni è il 
minirro che si possa richiedere a preparare le trincee 
per battere in breccia Nondimeno sembra che S. M. 
abbia rifiutalo. Due volte il Maggiore La Marmora è 
andato parlamentario, e nulla era concili uso quando il 
Re ritornò col suo Stato Maggiore a Somma Campagna. 

Però fino al momento che scrivo il fuoco non ha an
cora ricominciato. 

— Abbiamo poi per via particolare le seguenti noti
zie dal campo di S. M. Carlo Alberto, in data di ieri 
a mezzogiorno. Le trattative della resa di Peschiera non 
ebbero effetto. Il sabato a mezzodì fu dai piemontesi ri
preso il fuoco terribilmente nudrito e con sempre mag
giore effetto: un altro magazzino di munizioni era sal
tato entro il forte con grave strage. Al mezzodì del gior
no di ieri il fuoco continuava sempre vivissimo. La pe
nuria nella fortezza pareva toccare gli estremi. Tulio dà 
a presupporre che a quest' ora Peschiera esser possa in 
mano dei piemontesi. 

VICENZA 28 Maggio. 

Persone degne di fede provenienti da Co
lonia provincia di Verona riferiscono , che lo 
truppe rimandale dal Gen. Radetzki perchè 
prendessero d' assalto Vicenza erano in nume
ro di l'i, 600; tornarono a Verona in numero 
di 7 in 8 mila. Quella truppa che mancava 
parte rimase uccisa nei campi di Vicenza, par
te si era sbandata , parte prigioniera ; li! 
truppe del presidio di Verona, visto lo stalo 
miserando degli avanzi delle truppe Austriache 
e lo avvilimento iti cui apparvero, sollevarono 
immantinente. Radetzki dopo tal fatto ha in
serito nella Gazzetta di Verona un ordine del 
giorno col quale dice che l' Austria lo ha in
gannato, e tradito; poichò del rinforzo promes
so di 60 mila uomini ne ha mandati appena 

15 mila: che non può più mantenere le pro-! 
messe fatte alle truppe, che anzi trovasi nella 
impossibilità di mantenere lo stato attuale. II 
medesimo Radetzki mandò i prigionieri Pie
montesi nel Tirolo, ed i feriti di alta qualità. 

A Mezzo-Lombardo ,15 miglia sopra Trento 
sonovi 30 mila Piemontesi, truppe regolari, cor
pi franchi, guidali dal Duca di Savoia pronti 
ad impedire la ritirata delle truppe Austriache. 

Il Gen. Durando ha udito con piacere, b 
con fede tali notizie. — Vicenza è in festa. 

FERRARA 28 Maggio. 
Questa mattina i 5000 uomini circa Napo

letani e il parco d' artiglieria sono partili di ri
torno per Napoli alla volta di Bologna. Alcuni 
ufficiali e soldati, un centinajo circa , sono ri
masti aspettando i loro corpi per passare il 
Po, e non coprirsi d' infamia, come fecero gli 
altri loro compagni: veri e degni servitori del 
traditore e carnefice loro Re. E stata seconda
ta la loro partenza dalle autorità locali , per 
evitare i possibili disordini che le aperte osser
vazioni della città, e le vive dimostrazioni 
contro quelle truppe spiegate potevano di leg ,̂ 
geri provocare. Questa notte la civica è stata 
sotto le armi, ed ha, perlustrando la città, man
tenuta la quiete. Una colonna di Napoletani 
che prese la via da Bologna al Po per Cento, 
circa liOO uomini di fanteria, e 400 dragoni, 
si è fermata a Cento, e anch'essa, si dice, vuol 
retrocedere. 

Si è già spedito da Bologna messaggi al 
Borbone per deciderlo a revocar 1" ordine del 
ritorno delle truppe. Se ciò non s' ottiene Pe
pe passa in Lombardia con chi vorrà seguirlo 
dove gli è offerto il comando generale dell'ar
mata Lombarda-

BOLOGNA 29 Maggio 
Il Tenente Generale Comandante in Capo G. Pe

pe questa mattina ha emanato il seguente Ordine 
del Giorno al Corpo d'Armata Napoletana in Lombardia 

« Un numero molto considerevole di Sotlo-Ufhziali 
e Soldati della prima divisione, sedotti da agenti au
striaci o da pochi sciagurati delle Due Sicilie di basso 
e turpe animo, e nemici veri della Nazione e del fio 
Costituzionale, hanno osulo abbandonare lo bandiere. E 
deplorabil cosa che sieno andati con loro anche molti 
Uffiziali gli uni per malvagità , gli altri forse per ta 
speranza di poter mantenere un qualche ordine tra i 
rivoltosi. Ad ogni modo io dichiaro che gli Uffiziali , 
Sotto-Uffiziali e Soldati i quali nello spa/io di tre gior 
ni non ritornano in Ferrara, saranno considerati comi* 
disertori in presenza del nemico. » 
— Un altro Reggimento dragoni Napolitani giunse io • 

ri mattina in questa città, e, come sempre, Ira fiori ed 
applausi. 
— Alle ore pomeridiane il Generale Guglielmo Pepe 

passava in rivista, alla Piazza d'armi , il bellissi
mo reggimento dei lancieri dì Napoli, di cui già annun
ziammo l' arrivo. La vaga mostra che di sé faceva quel
la cavalleria, la veramente militare tenuta, la brivura 
nelle diverse evoluzioni , fece che il popolo spettatore 
non si rislasse dal prodigare i meritali applausi a quei 
bravi soldati. 
— ler sera si dirigevano a Ferrara un battaglione di 

cacciatori ed uno dell' 11 di linea. I plausi gli accom
pagnavano, e le caso dello contrade percorse ad escrr 
di città si videro d'improvviso illuminate. 

Troviamo annunzialo da Aneona l'arrivo di un brick 
da guerra americano precursore di una grossa squadra 
djl 12 legni di quella Repubblica degli Stati-Uniti de-
sjpiala per 1' Adriatico Non sappiamo ben dire il per-
ehò, ina questa notizia ci ha molto rallegrato, sembran
doci di vedervi I' indizio di una simpatìa , che sarebbe 
cerio lult' altro cho interessata. 
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